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riconducibili a problematiche di stabilita’' ed evoluzione dei versanti, al fine della tutela del patrimonio urbanistico esistente.In 1 2 N\ i\\ ~\
assenza di tali interventi di riassetto saranno consentite solo trasformazioni che non aumentino il carico antropico.Nuove costruzioni . . . . . . . . . T~ / \ \ 5&*? \\
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EeA* Processo a pericolosita' evelata cautelativamente assimilato al precedente } I




